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^^>^^ E vostre reiterate esortazioni , or-

M natissimo mio Signor D. Vincen-

zo > perchè io dessi alla luce le

osservazioni, ch'ebbi l'opportunità di

fare sovra alcuni oggetti della storia naturale ,

nel breve corso del viaggio intrapreso nel-

l'anno 1783 per la Calabria ulteriore (già pri-

ma ricca ed amena , ed ora divenuta per gli

orribili tremuoti teatro di spavento , di orrore,

e di lutto ) , allora che fui spedito dalla no-

stra Accademia con regale approvazione , per

A3 le
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le osservazioni , che riguardavano la bota*

nica in particolare : mi sono state <P incita-

mento a porre in ordine V intiero mio gior-

nale . Le malattie pericolosissime , e lun-

ghissime , alle quali è stato fona , eh* io

soggiacessi , dopo il mio ritomo pe' notissimi

disaggi , e strapazzi ivi patiti , delle quali non

ancora sono allo'ntutto libero ; non mi hanno

però permesso di porlo in pulito per farne parte al

pubblico a miglior tempo. In sua vece vi con-

tenterete per ora , che solo delle mie osserva-

zioni , che oltre a quelle che riguardavano la

botanica , avevano per oggetto l'altre parti del-

U storia naturale , che sarebbe stato biasime-

vole il trascurarle : vi esponga tutto quello

,

che ho osservato intorno a* mezzi , che adopera

h natura in formare il molibdeno . Spero , che

questa parte delle mie osservazioni non vi sa-

rà discara ; sì perchè a voi $tesso sembraro-

no parlanti gli esemplari di esso , allorché li

feci passare nell'istruttivo museo del nostro

dotto ed erudito, comune amico il Signor Aba-

te
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te Minervim ; si anche perchè da chiaris-

simi , ed accurati naturalisti il Signor Abate

Fortis > il Signor Commendatore Dolemieu ,

il Signor Cavaliere Gioeni , il Signor Mar-

chese de Cubieres , il Signor Afzelius , ed as-

sai altri e forestieri , e nostri , neh" esaminar-

li, interessantissimi furono giudicati per venire

in. chiaro della sin' ora oscura formazione di

tal minerale . Scelgo tanto più. volentieri

questa parte ; perchè essa non solo può

giovare a migliorare , e rettificare V idee f le

quali i naturalisti , ed i chimici finora han-

no avuto di cotesto minerale ; ma anche per-

chè l' argomento non si restringe ad appagare

la sola lodevole curiosità de* filosofi ; anzi

contribuisce ad estendere , ed accrescer- di

molto il nostro commercio esterno t con som-^

ma vantaggio e profitto della nazione . Noi

non abbiamo il bisogno d' imitare qualche al-

tra illustra « ed avveduta nazione , la quale ne

ha gelosamente proibirò 1' esterno commercio

di esso in miniera. Dalle miniere, le quali ab-

A 4 bia-
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biàmo ; e da quelle che, si possono porre in

istato di somministrarlo, siamo a portata, di non

attenderlo più manipolato da fuora . Noi pos-

sìam ben provvedere a' nostri bisogni per la

costruì ione de* crogiuoli ; per formare le bac-

chettine da disegno ; per brunire il ferro , e

per farlo conservare dalla ruggine ; pel consumo,

che ne fanno i nostri vasellai , costruttori dì

cappelli , e vetrai ; e per le tinte , che si po-

trebbero dare a diverse sostante , in particola-

re a' legni (a) , ed anche di somministrarlo a

do-

(a) II Signor Cavaliere A\ara , ora. de-

gnissimo ministro ddV Augustissimo Monarca del-

le Spagne presso la S. Sede , in una sua anno-

tazione alla Bell' opera del Signor Bowles , che

ha per titolo Introduzione alia Storia Naturate ,
-

ed alla Geografia Fisica di Spagna, nel tom. i

pag. 133 delV edizione di Parma
; porta V espe-

rimento fatto in Rema dal meritevolissimo Signor ,

Cau



(9 )

dovizia aHé altre nazioni , sia, ih miniera. ,

:

$Ji

manifatturato .

L' assunto > che mi ho proposto per ora non*

è d' intartenerrai nel formare analisi chimiche ;

fe quali con somma diligenza sono state fatte

da accreditatissimi , e sommi chimici sul rao-

libdeno ; ma bensì di palesare ciò , che ho*

avuto la fortuna di ascoltare , e di vedere , al-

lorché sorpresi la natura sul fatvo $ « fui in

istato di giudicare del misterioso , ed ara-

mirabile suo lavorìo in formarlo . Se ad al-

tri veri , ed accurati filosofi fosse conces-

sa simil sorte in premio di tanti loro su-

dori

Cardinal Zelala , da cui risultò , che la polve-* -

rt molibdenica sciolta nello spirito di vino retti-*

ficaio , e distesa sopra i legni , comunicava loro

un vago colore di ferro . Gli altri usi sono pur

troppo, noti. Vedasi il Signor Gmclin Miner.
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èòxì t 4«pendj , che impiegano nelle loro ri-

cerche ; di molto migliorerebbero , e si esten*

perebbero le nostre cognizioni sul regno mi-

aerale . Finora non si é potuto mai disco*

vrire, nè il principio terreo , che fa la base de'

metalli , nè tutto queir akro , eh* entra nella

diversa loro formazione ; nè il meccanismo , di

cui si vale la natura in metallizzare le so-

stanze . Cose egualmente igwote , che desidera-

te (<t). lo ho cercato con semplicità , con esat*

tezza, e con diligenza riferire, e ciocché mi è

stato detto da veridiche, e fidate guide; e quello,

che co' propr j miei occhi ho con piacere > e

sorprendimene osservato ; Cd ho unite quelle

riflessioni , le quali la sana filosofia , e la chi-

mica ne somministrano . Voi giudicharete de!

merito di tal mia scovertà , e qualunque siasi

» > ' i
!

(a) Vedasi il Celebri Sig. Macquex , D**

zionaj. di Ghim. art. Metallo.
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fatica, e fatene quell* uso , «he stimerete pii

proprio ; non unto consultando la bontà som*

ma , ed amore , che '1 vostro ouimo cuore per

me nudre : quanto il vostro purgato , e fino

discernimento , ed i vostri superiori lumi

.

, li molibdeno si trova abbondantemente in

diverse, parvi della Calabria. Sema noverare per,

ora ciascuno di questi luoghi, basterà descrivere

l'abbondante, e ricca, roiaieia^. asso * che

incontrasi nel lenimento di Squillace , celebre e

rinomata Città . Trovandomi in questo distretto

a
1

9 di Maggio del 1783 stimai proprio visitar*

la . Mi providi prima in Cencrachi » villaggio

di Squillace , di due guide , e di quelle pro-

priamente che erano avvezze al lavoro del mo-

libdeno . Via facendo dalla riva del mare Ionio

verso i luoghi mediterranei ; incontrai olirà la

terra vegetabile, la quale forma la superfìcie /

sotto di essa un suolo o in tutto cretaceo >

p .composto di argilla sabbiosa , o pur marga-

ceo , ricco di miche, addetto alla pastura, ed ai

giardinaggi. E' questo suolo fàcile a dilaniarsi,

0 . ma



ma con minor frequenta delle soprapposte col*

line . Esse per lo più son composte <T un cal-

careo granelloso deposto in confuso ; ed in

cui appena sono riconoscibili i corpi organi-

ci marini , da un' antico mare ivi deposita-

ti . Giunsi alle viciname del rio Sagghiano ,

il quale si scarica nel fiume Behrana , circa

due miglia distante dal lito . Quivi pervenuto

Vidi un totale cangiamento nella superficie Sel-

la terra . I terreni erano composti di tenace

rimo nereggiante , e d' abbondante argilla ocra-

cea rossagnola , che formavano delle ampie

e profonde croste , in alteiia di 5 in 6 pal-

mi . Il Ietto del Sagghiano veniva ricolma-

to di massi rotolati quariosi , e granito-

li . A proponioné , che m' inoltrava , si ma-

nifestava maggiormente il cennato cambia-

mento nel suolo . Alcuni monti scantonati da-

gli ultimi tremuoti dimostravano nell* interno

esser composti di graniti , non molto solidi -,

e compatti . In certe diripate sembravano un

aramomicchiamento di ghiaje , e di miche ,

, . Dopo

_ Digitizeei-by GoÓ
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Dopo un buon tratto di salita mi trovai tra

boschi ghiandiferi . Ravvisai il suolo cor-

rispondente al testé già detto : ed incontrava

tal volta nudi ridossi fatti di dure rocce gra-

nisse. Dovei montare fino alla vetta di que*

ste alture , le quali si estendevano in ampio

verdeggiante piano , sgombro d* alberi , e a,-

dornato di siepaglie di Erica cinerea , e di

Citiso nero . Questi monti . i quali non sono

molto elevati , e che si veggono da anteceden-

ti catastrofi abbassati , e manifestamente di-

staccati dalla catena degli Apennini , formano

tutta volta parte di essi . Ovunque volgea gli

occhi , scorgeva la stessa uniformità del suo*

10 , e delle piante additate « Quivi la veduta

era sommamente deliiiosa , dominandosi cosi

11 mar Tirreno , che il Jonio . Attraversata la

già detta pianura » giunsi finalmente al luogo ,

ove giacea la ricercata miniera del molibde-

lio ? detto unto il luogo , che '1 minerale Ter*

ta-li$& da
1

paesani

.

Vedesi alla bella prima in' questa estremiti di
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pianura un' incavo , che rassembra un cono al

roverscio » c troncato ; il quale dal suo bordo

si può con sicurezza guardare in tutta la sua

grandezza . La profondità sua , la qual* è di

quasi 150 palmi , pareggia col diametro della

sua superficiale circonferenza , Accanto ad esso

cono dalla parte , che n'sguarda V occidente sì

scorgono precipitose voragini , delle quali non

si riconosce ij fondo , ed hanno con esso co-

municazione . Vicino all' orlo sulla pianura vi

sonq fabbricate alcune conserve d'acque pio-

vane, ben grandi , ma non molto profonde".

Faticosa , ed alquanto perigliosa è la discesa

in questo gran bacino ; imperciocché sono an-

guste , e dirupate le viottole ; la terra V affon-

da ; e si sdrucciola presso che ad ogni passo \

L' interno di tal bacino è di granito , il quafe

ha un colore tutto insieme tra'l biondo e 'l fo-

sco ; ed in buona parte screpolato , e di! ama-

to . Il fondo ha un diametro di una sessantina;

di palmi ; ed è ineguale si per i differenti sca-

vi» che per i* teria T che si dilama dalle pa-

reti
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mi interiori . Ai lato di mezzo giorno , eh'*

il più probado , vi trovai dell' acqua impania*

tiara, dell» altezza di 4 in s palmi, che covri*

va una superficie di figura ellittica di circa 20

palmi net maggior diametro , e di 14 di lati-

tudine
; era nerognola all' apparenza , «tento

corrotta , putente di fegato di zolfo • e di sa*

*ore acido . Questo solo fondo coverto d' ac*

«ua è ocello, che ora commùc* wolU fiià detto

voragini ; ed e sottoposto perpendicolarmente,

o* mentovati serbatoi di acque piovane. Quan-

do l'uopo il richiede, si fa da essi calare i'ac*

qua ncll" accennato ellittico pozzo ; o quando

*on ve n' è più bisogno , si di io scoio per te

riferite voragini. Da siffatto pozzo solamente si

«strae il molibdeno « Chiesi saper dalle guide «

$*rchè il pozzo era così ristretto ; e perchè noti

annettevano a profitto maggior estensione del

bacino « Mi si disse , che il presente padrone ,

eh' à i'Uiustre Marchese di Squillace , cosi volea,

t che ne* tempi andati se ne scavava in quasi

tutto i* incavo. U anche a'uostti dìsè amplia-
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•to', quando e piaciuto , ed ha prodotto corri*-

«pendentemente in maggiore abbondanza il mi-

nerale . Volgeva il secondo anno v che non si

travagliava in tale miniera.

• Da esse mie guide pria d' ogni altro volfi

informarmi delle manovre , che adoprano per

ricavare il molibdeno . Eccovi , ciocché rilevai

da' loro detti •. Il primo scopo degli scavatori

egli è di essere attenti a non far mancare mai

T acqua nel pozzo , o sia recipiente , che dee

somministrare il molibdeno; di maniera che pei

lo meno un mese prima d' intraprendere l' ope-

ra, si manda ad osservare il luogo, per Vedere

se vi sia o no 1' acqua necessaria . Se mane*

6Ì fa rimettere da' descritti serbato) » e si bada

inoltre a chiudere bene V ape rfura comttnicantè

colle voragini . V acqua , che ivi ristagna ha

1' origine principale da occulte sorgive sotteiS

ranee dello stesso recipiente. Le piove- alle vol-

te ne danno accrescimento , facendola giungere

sino all'altezza di dieci palmi. Il lavoro notiti

fa ipai d'inverno. Ordin«xkm#nte* ^mcomii>ci«
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dall'Aprile, e si lascia a' primi freddi del Set-

tembre. Accade spesso di doversi solo lavora-

re ne* tre mesi della state . E la ragione si è ,

che l' acqua diviene si fredda dal Settembre

sino all' Aprile , che resterebbero i lavoratori

assiderati col rischio della vita • Quindi è * che

nelle giornaliere opere , non pria che il sole

monti su queir oriionte, essi si mettono a fati-

ciré • Cominciano innanzi altro , quasi Ogni

mattina dall' aprir la foce del recipiente, e fan-

no scappar fuora la maggior parte dell' acqua

,

restandovene poca da non impedir loro di cam-

minarvi dentro , e lavorare . Scanno seminudi

,

a gambe scoverte quasi di continuo nell'acqua,

che arriva a coprir loro i garetti . Nel mentre

che si lavora t acqua , la qual' è sorgente ,

non apporta loro* impedimento, a cagion del li-

bero esito , che ha dalla foce , che si tiene ad

un dato livello aperta . Con certe appro-

priate vanghe tagliano i laterali del recipien-

te in quei siti , eh' erano poc' ami bagnati ,

• coverti dall' acqua , che si è fatta , come

B di-
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dicemmo, sortire. Donde si estraggono con più

o meno facilità i massi compatti , umidi , e pe-

santi , che sovente sono molibdeno perfetto

ed alle volte non ben formato ancora . Prose-

guono a smarginare dove duce dove quattro

palmi dentro al monte , secondo che riesce

loro di incontrare ua tale minerale. Cessano dal*

lo scavo in quei siti, ove in vece del molib-

deno trovano pietre quarzose , o graniti di di-

versa consistenza , che costituiscono , come ho

detto , T intiero monte . Sanno per pratica se-

guir le tracce del minerale , il quale si suole

estendere in giro ; talora è interrotto dalle cen*

nate pietre, da graniti, e da altri fossili non pas-

sati in molibdeno. Nelle notti seguenti si tie-

ne chiusa T apertura , che ne' giorni amece*

denti serviva a dare lo scolo ali* acque ; ed in

questi intervalli se ne accumula tanto , che
4

agguaglia la solita altezza. Replicano le mede-

sime operazioni per tanti giorni sino a che ,

facendo i dovuti tentativi per ogni parte

lateralmente al recipiente, s* assicurino d'aver

estrat-
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tstratto r intiero- molibdeno . Compito il pri-

mo scavo laterale passano ad affondare la base

del recipiente con dare il già detto scolo a tut-

ta l'intiera acqua stagnante ; e sollecitamente

sì attende in tale operazione a ripulire il fondo

dal limaccio, che l'ingombrava. Nettato il fon-

io > chiudono il condotto che ha fatto preci-

pitar le acque nelle voragini ; e le sorgive ne

somministrano delle nuove .
, ma non alla pri*.

raiera altezza. In tal guisa resta sopra il livello

dell'acqua intorno al p ozio una nuova pare-

te , da cui si può ricavare il molibdeno collo

stesso metodo antecedentemente esposto . Que-

sto ristretto contorno dà~ per più giorni il mi-

nerale . Dopo che esso è stato esaurito dalle

pareti, si applicano a scavare il fondo , e fan-

no deviare l! acqua , la quale impedirebbe loro

di estrarre il molibdeno da quel luogo; donde se

ne cava la maggior parte. Fa mestieri non im-

piegare soverchia gente uell' estrazione del mi-

nerale, uè farla con molta sollecitudine ; ma

proporzionare il numero degli operai , e '1

B 2 tem-
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tempo alla capacità del pozzo ; imperciocché

diversamente operando non si concede quel

tempo , che la natura richiede per formarlo ,

ed o scarseggerebbe , o non se n' estrarrebbe

affatto

.

Soglionsi trovare in unione del molibdeno,

nel cacciarsi dal pozzo, de'pezzi di quarzo , di

talco» e di mica; o isolati, o uniti tra loro, e tal-

volta col ferro, e talvolta col feld-spato formanti

i graniti; e talora anche s'incontrano de' gra-

nateli! o misti colle dette sostanze , o separati

come per lo più avviene; de' quali tutti torne-

rà in acconcio ragionarne a suo luogo . Ab-

bondante è la sabbia molibdenica nel detto luo-

go, dove si cava, della quale, quando si rin-

viene esser perfetta , ne tengono conto . Del

molibdeno , che si estrae , se ne fa solleci-

tamente la scelta, affinchè non s' induri, per-

dendo la sua umidità . Buttano quelle porzio-

ni , le quali loro sembrano imperfette : ne

rcp arano le pietre , e le terre eterogenee : e

quello eh' è perfettamente metallizzato , lo tri-

tola-
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totano , e lo ripongono ne' barili ; dentro a'

quali di nuovo si consolida , e quasi sempre

forma dentro ad essi un solo ammasso.

Sono parimente degni di attenzione alcuni fe-

nomeni ben noti agli scavatori . Neil' esrrarre

il molibdeno dal recipiente sono sovente col-

piti da un gas , che sprigionandosi , scoppia

con romorìo ; raffredda '

all' istante quelle parti

del loro corpo, in cui s'imbatte: e smuove l'ac-

qua , che se gli oppone. Per lo più suole tal

gas uscire a guisa di un semplice vento ; e ta-

lora insieme con isgorghi d'acqua. Sparge que-

sto fluido elastico un penetrante putore di zol-

fo. Per li primi giorni del nuovo lavoro an-

nuale appena ne possono soffrire la sensazioiie,

che poi collo scorrere de' giorni per Y assuefa-

zione diviene loro indifferente , ed anche in-

sensibile . Neil' affacciarmi , che feci all' orlo

del bacino, ne sentii Ja forza di esso , la qua-

le nei calar giù a poco a poco svaniva , e la

risentiva ogni volta , che tornava a risa-

lire. Soffrono in questa dimora gii scavato-

fi ì ri
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ri una sete straordinaria ; V estinguono , be-

vendo con indifferenza 1' acqua del recipiente ;

1* usano nel pasto, ed in tutte le ore. L'uso in

abbondanza di essa oltre a che accresce loro la

fame , la digestione , e le orine ; ritraggono*

pure questi altri vantaggi cioè di saldare le re-

centi ferite, di cicatrizzare 1 inveterate piaghe, è

di prestar efficace rimedio agli afflitti della lue

venerea , ancorché fosse cronica . Molti , che

non possono beveria sul luogo , se ne prov-

veggono ; ovvero prendono il molibdeno per

formare l'acqua medicata. Serve oggidì 1' ac-

qua molibdenica di panacea a quei naturali .

Se essa si tiene per alquanti mesi in un va-

so di vetro , o di cristallo , ancorché chiù*

so con sughero , e cera di spagna , se n' e-

vapora un buon quarto del suo volume pel

gas , che sì volatizza , e eh' è al sommo ela-

stico .

Raccolte dalle mie guide tutte queste cogni-

zioni , come meglio ritrarre potei, passai a con-

siderare con posatezza, ed attenzione, tutto ciò,

che
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cht era necessario al mio scopo . Vidi , che il

primo orlo del gran bacino, dopo la detta ter-

ra vegetabile , che compone uno strato di cir-

ca un palmo, era formato di argilla ocracea ros-

seggiante, della profondità , ove di 4 ove di 5

palmi . Seguono poi sino al fondo de' massi, di

quarzo per lo più bianco , e talvolta di un co-

lor celeste dilavato M o solidi , o friabili ; di

graniti più o meno compatti, o decomposti , in

posizione ora orizontale , ora perpendicolare *

td ora confusa : di miche di vario colore , eh'

filtrano o nella composizione de' graniti , o

che sono aderenti , ed incastrate ne' quarzi , o

che stanno da per se stesse . In certi siti si

scorgono alcuni striscioni lisci e tersi, i quali

debbono il loro lustro alle zappe , che nel ca-

care il molibdeno » vi rimasero \ impres-

sione .

Le specie ài quarzo, di mica, e di graniti,

che si ravvisano nei presente luogo, sono le se-

guenti . il quarzo fragile , e 1 quarzo pingue ,

ambiai* di colar fianco , ed il quarzo colora-

B 4 to,
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to , nel quale il colore, che più predomini, è il

celeste . La mica , come dicemmo, che si trova

o accanto al quarzo, o mista con esso , o che

lo circondi , è bianca; ma assai frequentemen-

te si ravvisa dorata , o di color piombino ca-

rico , o nera, contenente ferro. I graniti sono

o semplici , cioè un* ammasso di detti quani

,

e delle cennate miche? o composti di quarzo , di

mica, e di feld-spato . Se ne incontrano di quelli,

• che oltre al quarzo , alla mica, ed al feld-spato,

contengono visibilmente particelle di ferro, e

questi sono i più abbondanti ; ed altri , che

oltre alle dette sostanze , ed al ferro , racchiu-

dono granatelli ben formati , drusa , e terra

granatica

.

Quello, che in altri chiarissimi naturalisti avea

letto in riguardo alla decomposizione de' quar-

zi, e de' graniti , ebbi il piacere di verificarlo ,

ed osservarlo io stesso in tutte le finora men-

tovate specie . Delle sostanze , eh* entra»,

no nella composizione di questi graniti , \%

più soggette alla decomposizione , sono le

fcr-

JDigitized by -Geegle
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ferree , poscia le micacee , che contengono fer-ì

ro , ed indi le quarzose . Si vedono esse > e l*

avere più volte osservate negli esemplari da me

depositati nel museo del Sign. Abate Minervini

,

parte, che già cominciano a decomporsi, e parte

quasi tutte decomposte , e ridotte in un polveri-

no per lo più quarzoso , che rassembra un* ar-

gilla , e che ne ha in fatti porzione , e miste

col vetriuolo . Il quanto sì vede dello stessa

modo decomposto ; ma non contiene tanto prin-

cipio acido i quanto ne hanno i graniti . L'aria

e Y acqua cogli acidi , che in se racchiudono ,

producono questa metamorfosi ; ma con tale

differenza . Allora , che all' aria libera succede

ÀI fatta decomposizione , le predette sostanze si

diminuiscono considerevolmente nel peso , e

tiduconsi in minuta polvere. Quando poi non

, sono esposte immediatamente al contatto del-

l' aria atmosferica , nel decomporsi , non

perdono il loro peso , forse perchè non, si dis-

sipa del tutto il gas , che si sprigiona in atto

della decomposizio»e ; e sovente neppure cam-^

bia-
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biano la primiera figura . Se vengono per qual-

che tempo coperte dalle acque, più presto suc-

cede la decomposizione. Se poi la dimora del-

le acque su di esse sostanze durasse più , allo*

ra in cambio della già detta semplice decom*

posizione) si veggono con sorprendiménto pas*

sare a formare il molibdeno . I granateli! , !

quali più delle divisate sostanze resistono al-

ta decomposizione > o trovatisi nel primiero

•tato , anche nel!' impasto dello stesso molib-

deno ; o semidecomposti formanti una terra t

td arena granatica, che abbonda in cotal piro^

vincia . Se gli agenti sono più efficaci , ed

sanno su di loro azione per lungo tempo , si

riducono in una specie d* ocra , la quale con-*

ttibuisce pur essa alla formazione del molibde*

no . Non vi sarà discaro , che quì v' accenni,

che 1 istessa metamorfosi ho osservato frequen-

temente in diverse parti della Calabria ; e se-

gnatamente fra i luoghi da me visitati, merita-

no essere comrodistimi li monti granitosi di

S. Venere del Pizzo posti in riva del mire

.

- - \ Fac-
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V,

Faccianci ^iù d* appresso al molibdeno . "NeA

suolo del profondo bacino , feci cominciare ì

scavare a canto all' acqua del recipiente , è

si trovò un' impasto arenoso di molibdeno]

insieme col quale ne uscirono varj massi cord-i

patti , e solidi in gran parte molibdeno \

ed in parte non differivano da* già descrit*

ti sassi , e dalle sostanze dell' interno dell*

incavo . Tra i molti , che aprii per me«i

glio osservarli , m' imbattei in uno in parti-*

colare della figura di un cubo , Il cjuàle area

la fronte di due palmi in circa , pesante all'ecv

cesso, ed umido . Questo nella parte superio-*

re , che corrispondea al di sopra del livello

dell'acqua , era granito decomposto; nella pat-

te sottoposta uell' estensione di poco meno di

un palmo e meno, era molibdeno. Si framei-

lava una fascia di circa quattro dita, che par-'

técipava e della semplice decomposizione , e df

molibdeno che principiava a formarsi presso

anzidetta fascia ; il quale èra bello e formato ,

,

quanto dà essa più si diwc*ta*a ;\\ ruppi per

* s Io
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io fungo in due metà t e ritrovai 1' interna

composizione essere appuntino corrispondente

alla esterna f rma ; anzi nell'interno si distin-

guano meglio le successive gradazioni, pron-

te , ed atte a decomporsi , o a metallizzarsi .

I-c fatali , e dolorose circostanze del mio viag-

gio mi obbligarono a malincuore di dividerlo in

porzioni adatte al trasporto; delle quali ora se

ne conserva una nel predetto museo Minervi-

niano, dove P avete veduta , e riveduta .

4
Si prosegui lo scavo , e si giunse ad affon-

darlo poco meno di 4 palmi ; mentre avea già

altrettanto , o forse più d' ampiezza . Sorti fuo-

ra in abbondanza il molibdeno sovente perfet-

/ to in massi solidi , o a foggia di limo d" un

color fosco . Insieraemente si estraevano i gra-

niti per lo più decomposti . Nel molibdeno so-

lido ai ravvisavano , ma di rado , e chiara-

mente molti gruppi di miche , e di pezzuoli

quarzosi, per ordinario bianchi. Dall'altro poi,

eh
1

era limaccioso , o sabbioso , se si poneva

ivell acqua , si separava da lui la mica, ed una

ter-
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terrà siliceo-ocracea . In distatila di $ palmi

dall'acqua del recipiente inoltrandosi lo scavo,

sparve il molibdeno ; ed in sua vece nello stes-

so continuato livello si osservavano alcuni quar-

zi , e graniti decomposti . Tale decomposizio-

ne non s* estendea molto dentro .
Accanto al

primo scavo continuava il molibdeno ,
disposto

a doppio filone P un sopra P altro ,
alto eia*

scuno un palmo in circa ; ma svaniva ,
dopo

aver internato lo scavo alla detta distanza di

4 in 5 palmi . Vicino alle acque era più per-

fetto il molibdeno ; ed andava degradando in

perfezione a misura , che da esse se ne di*

scostava . Non voglio lasciar di avvertire ,

che il molibdeno, ch'era unito al quarzo ,
avea

un chiarore molto brillante , ed una grana fi-

nissima ; ma quello più d' appresso ai graniti ,

un colore atro ferruginoso , ed una maggiore

untuosità

.

. Volli estendere le mie osservazioni nel bas-

so di quella parte interiore del bacino ,
la

quale è contigua al recipiente , e sta perpen-

di-
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jiicoJarmente sottoposta alle già descritte va-
sche. Il primo suolo dell'altezza di un palmo,
su cui s'incominciò lo scavo , era un com-
posto di graniti , ne' quali abbondava la mica,

non poco decomposti . Sotto tal suolo giacca

Uno strato di ottimo molibdeno ; non saprei

*« ai profondava più di 4 palmi , percioo
che non mi fii permesso oltra tale profondità

proseguire lo scavo. Quivi incontrai anche
in abbondanza i già descritti granateli . Sem,
pi* che si smoveva, o si scavala il molibde-

no, n' esalava un gas , che ci obbligava a voi-

gere altrove il volto per respirare Y aria air

inosferica. Nello svellere da questo sito i pez-

» di molibdeno alquanto immaturo , mi si

presentò un» di essi , che compariva ai di fuo-

ri leggiermente fasciato da tante bianche Ih
nee, che apertolo , vidi , che I

1

interno mas-,
so molibdenico racchiudeva nel seno longitu»

finalmente un nocciolo di quarzo decomposto,
ia parte bianchissimo , ed in parte di un co-
lor pioirthino. , ed in gualche luogo era puD

tu**

a
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limo ài un colore di ocra gialla; La ravvisa*

penetrato da' filatati del molibdeno , che si

andava formando, e che l'intessevano insieme col

già detto quarto. La superfìcie, che cinge questo

•occiolo , è di un molibdeno perfetto, in parte

fibroso , le cui ubre dalla circonferenza cado-*

no obliquamente sali ami ietto nocciolo . Bet*

vi risovverrà , che con particolare attenzione

avete osservato tal parlante esemplare nello

spesso mentovato museo Minerviniano

.

V ultima cosa , che rat riuscì esaminare f%

i varj pezzi , che feci estrarre dal meno

del recipiente . Ad occhio ben conosc evasi m
eh' erano questi i già descritti graniti decom-

posti , che si nella superficie » come nelP inter

t

no erano ripieni di pezzetti raolibdenici , i

quali dalla decomposizione di essi graniti s'an-

davano in diverse guise formando . E noj^

4ebbo omettere , ciocche dopo altro tempo ho

osservato ne' detti esemplari , cioè , che quelle

particelle, eh' estraendo. i il masso dall acquai

cominciavano a diventar molibdeno , ì ho poi

ray-
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ravvisate perdere la faccia , e la tessitura mo,
BWauc.

,
e far passaggio alla natura , e for-

ma de- graniti decomposti

.

« tempo senz'accorgermene volava. Le mie
fu.de mi Pressavano al ritorno

; mi fu forza
lutare questo ammirevole

4 e stupendo labo-
ratori della natura

, ora guardando con di.
«P-acenza il cielo , che si imbruniva , ed ora
«mando Io sguardo al luogo, che abbandona,
va

. Accrebbe il mio dispiacere il riflettere
,

.

n°n mi si e™° amministrati gli oppor-
tuni mezzi, e per formare un disegno del tut-
to, e per analizzare 1' acqua

; della quale per
pnmo assolvente si serve la provvida natura
«n produrre tal minerale .

Finora ho avuto I onore di porvi in consi-
derazione, descrivendo tal miniera, tutto quel-
">

.
che meritava riflessione per la formazione

del molibdeno . Senza che io il rilevi , ben da
crò se ne ritraggono varie verità , ed interes-
santissime scoverte .•

1* pripa si è, che questo minerale, che che

altri
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litri $' abbia immaginato stando al tavolino ,
*

è una produzione secondaria della natura , la

quale lo va, date le opportune materie, di giorno

in giorno producendo. Senz' altro aggiungervi

,

basta a stabilire tale inconcussa verità» la so-

la cava di Squillace , che ha fruttato centina ja

di migliàja di cantara di molibdeno per lunga

serie d'anni , la quale prima non esistea. Da

piccolo scavo, che da prima s'incominciò a fare,

si è poi andato tratto tratto a misura della for-

mazione , e della estrazione del molibdeno am-

pliando , e profondando il descritto bacino; il

quale tutto giorno ne somministra del nuovo;

e lo produrrà in appresso sin a tanto che esi-

stano le materie atte a produrlo.

La seconda poi è , che il quarzo , o solo ,

o come parte principale costituente i graniti ,

somministra un gran materiale per la formazio-

ne del molibdeno ; e che Y abbondanza della

terra quarzosa è quella , che tra V altre pro-

prietà , dà coli' acido suo proprio , e col flogi-

sto il lucido a tal minerale . Sono nella ferma

G . ere-
«
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credenza » che questa terra quariosa , o so-

la , o unita ad altre terre metalliche , che

si separano da' già descritti ingredienti nel-

la formazione dei molibdeno , sia quella ,

che incontrò nelle sue diligenti analisi dei-

la piombagine , specie di molibdeno , il rino-

matissimo chimico Schede (a) ; il qua-

le la ci descrive di aspetto simile alla creta -,

e per essere intimamente unita col proprio aci-

do ,
1' appellò acido di piombagine. L'aver tro-

vata nell' analisi del molibdeno , dopo il Signor

de l' Isle , 1 espertissimo chimico , e naturali-

sta il Signor Sage (*) la terra aluminosa , ed

un*

(a) Veggasi il suo Saggio sulla molibde-

na o piombagine , negli atti dell'Accademia di

Stockolm , c dopo il RoKier
apportato nella rac-

colta degli Opuscoli scelti sulle Scienze , e sull'

Arti , che si forma in Milano del 1783 tora.6.

pag. 61. seg.

(b) Elemens de Minerai, docimast. tom.

il. nella sua XIV. specie dei ferro.
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un' altra terra assorbente , non distrugge tal

verità. Sì perchè non siamo ancora in chiaro»

d'onde abbia orìgine la terra quarzosa; sì perchè

anche, quando ciò fosse noto , è ben risaputo,

che quasi non mai si trovano nel regno minera-

le le terre pure , e scevre di ogni altra sostan-

za eterogènea ; cosicché quella eh' egli chia-

ma terra assorbente, ha potuto essere la quar-,

iosa, la quale nella decomposizione del quar-

to,
5 ha acquistata tale proprietà » come cenr

namrao. Finalmente , come colla sua soli-»

ta accuratezza avverte a questo proposito il

chiarissimo Scopoli ( a ) » che non è co-

sa nuova , che i vasi di terra , co' quali si

(anno 1' esperienze , comunichino al minerale

,

che si vuole analizzare» una materia» che a lui

k estranea ; e che da ciò ne risultino .^dot-

ti affatto nuovi , i quali non si ravviserebber

C 2 ro»

(a) Nelle note al Diz. Ch. del Macquer

art. molibdena. . . . *w -iw v
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ro i se gli sperimenti si facessero in vasi di

vetro, o in crogiuoli di qualche metallo ca-

pace a resistere all'azione de'sali. Questa stes-

sa terra quarzosa è quella , che il valentissimo

Pott chiama talcosa ; e che entra anche a suo

ivviso nella formazione del molibdeno (a).

La terza verità è patente , cioè , che le mi-

che decomponendosi contribuiscano alla sua

formazione non piccola parte . Né di ta-

le verità punto ne dubita il celebre Mac-

quer (£). Quando esse non sono perfettamen-

te decomposte si scorgono anche nella costru-

zione di siffatto minerale . Nella sua analisi

si manifestano sempre con chiarezza . Da

ciò è derivato , che alcuni illustri chimici , e

naturalisti , che s
' imbatterono nel fare V ana-

lisi in esemplari di non perfètto molibde-

no , ne* quali le miche non erano ancora del

v
- tut-

(a) Examen du crayon noir , Se&8.

fb) Diz. di Chim» art. molibdeni*
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tutto decomposte ; lo posero nell' ordine del

talco , e della mica . Il Pott con qual-

che riserbatezza disse (a) > che 1 molibdeno s
%

avvicinava alla natura del talco ; ma il Cra-

mer (*) , il Gerhard (c) , il Signor de P Isle

in una sua memoria letta nella Accademia Re-

gale di Parigi , ed altri , senza esitanza al-

cuna il registrarono tra le nuche .
X^> Sco-

poli pur
1
egli da prima lo pose in questo

genere (S) ; ma avendolo poi meglio esami-

nato , lo stimò a ragione per una sostan-

za diversa , e che dee da per se stesso tor-

nare un nuovo genere (è) . Non lascio d' av-

vertire , che non sempre è vero » specialmen-

C 3

(a) Dissert. sur le sei comun i t f *Ut*

Exarn. du cray. noir. Seti. $•

(b) Elem. de docimastiq. toro. I.

(c> Beytraege l pag. 364.

Cd) Principj di mineialogia §. 44- Sp. $•

(e) MU note al Macquer 4, art.



(-58 )

te rei molibdeno perfetto , la caratteristica ,

che gli dà il chiarissimo Wallerio(tf) di esser il

molibdeno sempre composto di particelle squa-

mose più o meno grandi, non molto compatte

,

»iè troppo unite. Imperciocché gli esemplari, com-

pattismi, i quali alla faccia esterna rassembrano un

piombo, e che col solo pestarli dimostrano di esse-

re composti da un polverino finissimo , e di la-

mi nette sottilissime ; cì fanno vedere, che l'uom

grande non usò in darci siffatta caratteristica

la sua solita somma diligenza ; ma ciò forse

avvenne, perchè egli non ebbe sotto gli occhi

del veramente perfètto molibdeno. Molto meno

regge a martello , ciocché egli avanza (£) , che

dal zolfo, il quale corrode il ferro, dipenda la

•ua struttura squamosa , e V indole pittoria ;

avendo già veduto d' onde tale struttura abbia

origine; e vedremo nel seguito, che non deriva

•t " dal

i M I
fc l

I fa) System, minerai, spec 334.

(b) Nella d. spec 534. in obs. .»«
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dal ferro V indole pittoria . Da questa ne na-

sce un' ahra seconda verità , ciqè , che il

quarzo, e la mica, costituendo la massima par-

te della base del molibdeno , come sono di

fcatura refrattaria ; cosi comunicano al mine-

tale questa loro rimarchevole notissima pro-

prietà. Previde ciò in parte V avvedutissimo

Pott; e perciò conchiuse (a) , che l'essere il

molibdeno, inalterabile al J&iocq , ogni qual

volta il vaso, in cui si ponga, sia chiuso , de-

rivi dalla terra talcosa , la quale entra nella

sua composizione.

La quarta non si pone in dubbio da chic-

chessia , che il ferro , o solo o come parte de'

graniti , decomponendosi , diviene ingrediente

ugualmente necessario degli altri due antece-

denti in tale composizione. Quindi è, che al~

Cimi valenti chimici , e naturalisti , tra quali

C ••
- il

a) Exaro. du crayon npir, Se£ 8,
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«Qwist 00, U Po,, (*), il Cronsted, W ,

«» 3 de r Uè (rf)
, mossi da„, abbondan.

M del fwT0
< d* ne risulta dalla sua analasi ,

hanno posto
, sebbene a torto , il molibdeno

tra 1 genere de' ferri . Il Waiierio (e) ptl_
re lo descrive ,ra le specie del ferro ; e Io
crede un ferro corroso

, volatile
, mineralizza-

«o, di aspetto neregiame, squamoso, piuorio ,

refrattario
, ed untuoso

; il Signor Sage anche
nella XIV specie del ferro lo ripone . Anzi se
voghamo attenerci a quello , che ne scrisse lo
stesso Wallerio

, il ferro fuso , o il regolo
I

mar-

(a) Aft. Ssockolm. voi. X. pag. I29 .

(b) Diss. exam. du cray. noir. St€L 6 •

(c) Saggio per formar* un sistema di Mi-
neralogia Sez. 15 4.

Cd) Nella citata memoria . Vegga» anche
'/Macquer Diz. eh. art. molibdena.

(0 System, minerai, spec. 334.
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marnale Dell' acqua salina , o nell* acqua forte

lasciato per un convenevole spazio di tempo ;

acquista la feccia, e l'indole del molibdeno; e

se vogliamo a lui credere , anche il ferro sciol-

to dal zolfo, dopo la fatiscenza nell' aria ; pren-

de una struttura uguale ad esso . Non ne-

go , che in questi casi il ferro all' esterno

aspetto sembri un molibdeno non ammetto

però , e con ogni Tagìone
, che tal risultato

sia un vero
, ed effettivo molibdeno. Altri vi

ravvisarono lo zinco , che suol essere insepa-,

rabile compagno dal ferro , e lo posero assai

impropriamente tra le miniere del zinco. Cosi
opinarono V Hcnckel (a) il Lawson (f)

, ed
altri (c). Avviene pur tal volta, che la miniera
del molibdeno trovasi presso quella dello stagno,

1 come
^«^^«^••^M,^^^^^^^^^^^^^^^^^^

(a) Pyritolog. pag. 7, , &
0>) Disserc. de Nihilo.-

(c) Ephem. „„ur. curioS(t0Jn V
• 1 Miitco Titsiniano j^,

* ?
'
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tome avverrtroao ilLawson, il Pott,il W al-

leilo , ed il Sage ; donde nasce , che allora

far lo stagno entra accidentalmente pella for-

ntezìone del ;molibdeno ; quindi è che qualche

fiata si è manifestato nell' analisi , del molibdt-»

no , ma non sempre . Perciò questo minerale

»on si dee arroilane tra le specie dello sta-

gno j come nella prima adizione della sua»

mineralogia avea fatto il Signor Sage (^) ,

ed altri autori : ,nè crederlo necessario in-

grediente del, molibdeno t% come il topx^

taro no li non mai Iodati abbastanza Si-

gnori Cronstedt , e Qwist , i quali tengono

il molibdeno per un , zpljfo saturato dal fet-*

ro , e dallo stagno . Non si dee con-

siderare questo ultimo , come pane inte-

grante , e necessaria alla sua formazio-

ne ; poiché non. sempre vi jf incontra ; e sèn-

za di esso _ la. natura produce il perfetto mo-

libdeno. E' vero, £he nella formazione di

(a) Ediz. del 177* pag. 24.

I
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vi concorre il wlfo , il quale- «> ricav*

sempre nell'analisi , che se ne fa , ^me soia

per dire da qui a pocq 5 nondimenq però es*

sendo il zolfo solo uno degli agenti, non per*

ciò si doveà dal Cronstedt ( a <) :9 e, dal

Borrt (£) descrivere mella classe
(

delle so*

stanze flogistiche v * 4irsi ftn minerà-

libato dal ferro , * dallo stagno » 1 M0H0 me-

no sì dovea *a\ «g. oonte <£ii>*n|.i ripu*

tare per una marcassita di pioa^p. v -cUc
,con-

tiene un poco di argento ; nè copfpn^ersi colj*

galena di Plinio .« Erro** in cui prima di 1^
erano pur altri incorsi £4).* s ; y,

t k: , , j
. Non Vi sptaccia, «he prima ài-Sassu, oju*

- :
-

'

' : '3
, £ [> .qui.

(a) Sag. citaufe* 154,.- Vw

;(b) Lithophyl Bornian. part. I. pag. 61.

<c) Descrizione del Museo J&iunni parz_

li * elas. 1. pa g. '

75 , annoc
,nj ( ^

fiot. al Macquer. ^ ,K ,
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qui vi soggiunga una particolarità , che incon-

trai dopo nella profonda valle di s. Simìo f

posta in mezzo i monti di Placanica
, com-

posta per Io più di strati calcarei . Ravvi-

sai , che nel fondo di essa ricoperto di acque

correnti , solo quelle porzioni formate di

quarzo , di miche , e di graniti , e che erano

incastrate nel calcareo, si andavano formando in

molibdeno ; e che neppur un'ombra ne potei

•corgere negli ammassi calcarei . Si approssi-

mò al vero il Signor Bowles , allorché do-

po le reiterate osservazioni fatte ne' Regni del-

la Spagna , scrisse (a) , che la vera miniera

di piombo da designare , o sia di molibdeno

,

non si trova , che ne» banchi di pietra arena-

ria , mescolata talvolta col granito , che non
•'è decomposto ancora, e che formava colla se-

(a) Introduzione alla storia naturale , ed

alla geografia fisica delle Spagne , tom. j. pag.

Digitized
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paragone delle suo parti la corra o pietra art»

naria

.

Dalle fin qui esposte cosa ne deriva , che

tal minerale > il quale impropriamente chiamia-

mo molibdeno (a) , denominaiione che ho an«

cor io ritenuta per non cagionar confusione 9

dee 1 tolto qualunque dubbio dell' immortai

iinneo (*), riputarsi un semimetallo , o me-

tallo imperfow y±mm~wM+ * costituire un prò*

prio genere . Il Signor Crei] portò anche pa-

rere (r), che'l molibdeno racchiudesse in se

la calce di un nuovo metallo . Quello che

il Linneo desiderava per togliersi ogni dubbio

di ricavarne il resolo « ha incominciato a

(a) Mattioli Com. in Dioscorid. Pott Ex.

du cray. noir , se& a. Scopoli princip- di mi-

nerai- §.44. spec. 5. e nelle dotte annotazioni al

In, iViOilDQCria .

(b) System, nata . com. Ut. p. rat.

(c) Noiicst Eatdekung pag. s8 j. seq.
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tentarlo uri Sllustte' sua nazionale il Signor Hi*

elm , allievo del celebre Bergmann ( a ) ;

c crede di averlo ricavato , ed essere diverso

da quello de* metalli , e semimetalli finora co.

Jiosciuti. Un tal regolo non si è finora abba-

stanza esaminato ; ma è da sperare , che un
giorno l'industria , « lo studio de' nostri va-
lenti chimici giunga ad ottenerlo perfetto . Or
benché eglino non vi fossero finora giunti a

ricavarlo
; sempre però sarà vero ; che non

dee confondersi H molibdeno nè co' generi

© delle mkhe, o del ferro , o del zinco , o

dello stagno
; nè con qualunque altro . Da tut-

to ciò die si è detto, he risulta dunque , che

11 molibdeno dee formare un particolare genere
*tt i'meom-;- Mi sonetto lecito di con**.

Aerare la piombarne , seguendo vari
'

valenti

( a ) Bergmann Sciagraph. Regn. mine*.

J. 32. Le Koorel. dè la K. A. des Jet di M.

dt la Biancherìe dell anno 1782 num. 17J
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naturalisti , e chimici per uni specie del m<x

hbdeno » Benché io sappia , che » dopo le ac-

curate analisi dello Scheele, il Bergmann metta

qualche differenza tra *1 molibdeno e la piom-

barne (<x) ; e sema esitanza alcuna lo Scopoli

r abbia per due sostanze diverse (*) : pure le

varie deferenze » che si pongono tra loro,

non bastano per farcele giudicare di diverso

proprietà della piomba gine, e non già del

molibdeno cosi propriamente detta; è una opù

nione non ben fondata ; perchè se ne incotta

tra a dovizia sì nell' una, che nell'altra; come

da ciò che ho detto, e sono, per soggiungere»

chiarissimamente se ne deduce . Farmi ancora*

che le varie specie del molibdeno , che si so-

no finora caratterizzate da* naturalisti come

eempiici varietà ; si debbano, riputare per vere

« spe-

(a) Sciagraph. §. 32,. Se §^

(b) NclU. note al Macquer art* molibdeni.
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^*cie . Converrà solo tri le varietà regi-

strare quelle, nelle quali si ravvisano altre so-

stante eterogenee
, che oltre all' essere inco-

ttami
, non sono necessarj incrementi alla sua

formazione .

^

0ra fa ra«tieri che vi ponga in considera^
zione di quali agenti si valga la natura in de-
comporre le spesse volte mentovate sostan-
ze; ed in formarne una nuova, che chiamiamo
molibdeno . Il primo noto agente , da quanto
si è detto

,
e da quanto co' miei occhi ho di-

ligentemente osservato, è fuor di dubbio, che
sia r acqua aerata

; perciocché se si toglie V
acqna

,
cessa la formazione del molibdeno nel

recipiente
. Agente riconosciuto sì neces-

sario dagli stessi operai di essa miniera >
che nel loro lavoro non ne fanno disJ
seccare mai il fondo . Di ciò mi sono as-
«curato non solo in questa miniera

; ma l' ho
riconosciuto pur tale nella già mentovata vaV

t* c ne'P^li de* monti di e.

> e di $. Jejunio
, bagnati di conti-

nuo
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nuo dalle acqui ; ed altrove . Che quest* acqua

sia gasosa, da quanto sopra ho detto, non vi

sarà chi 1 ponga in disputa . II grado di ec-

cessivo freddo , che ha , proviene ancora dallo

atesso gas, del quale l'acqua si satura, emanan-

dosi da quelle terre , che essa ricuopre. Questo

allorché tal volta esce con segni manifesti di un

vento di sopra avvertiti, da' naturali vien chia-

mato rombo . Per P esistenza del gas in queste

acque avviene, che esse hanno un sapore aci«

do, un' odore presso che di fegato di zolfo ;

si coloriscono dì un piombino carico ; e diven-

uno medicamentose. Questo gas si trova uni-

to s! intimamente al molibdeno istesso , che

aon mai V abbandona è perfetto , e ben

compatto . Sono risapute le esatte sperien-

te fatte dallo Scheele (a) il quale non solo

D ot-

-

(a) Esperienze sopra la minier. de piom-

bagine inserire negli atti deil'Àccad. di Stockolm.

otl terzo trimestre dell'anno 1779*
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attenni l' aria infiammabile; ma anche n* estrai-

se il gas di quelle specie di molibdeno , che

dal Gronste4c vieu chiamato di sessitura mie*-*

ecs , e granulosa , adoperandovi o il nitro ,

o 1' acido arsenicale , o f alleali fisso caustico.

Nè queste è una proprietà , che conviene sol-

tanto alla piombatine, come sembra, che f i*r
*

dichi , secondo abbiam detto , il Bergmann *

e che credè lo Scopoli; ma dalle <;ose già dei*

te assai bene se ne deduce , che convenga ,

e sia propria del molibdeno , preso nel suo

stretto lignificato . Tal gas , il quale pur ai

separa nell'analisi del molibdeno
,
quando non

l'abbia perduto per qualche accidente, vide, nel*

le sue esperitni* il Sig. de l Isle , e per tal*

anche il tiene il Macquer (4) » ne per questo

gas che racchiudeva f doveva lo SoopoU cre-

dere , che fosse una* piombagine . Se talvolta

«sso non V incontra ncll" analisi (fcl moUbde**

• •.«.. ' r no,
* m

M 1 """" *
1

' - ' -
I

(a) Uz. di Chini, art, NeiiMena.
.
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t\9 , potrebbe ciò avvenire per essersi gli spe-

rimentatori serviti di esemplari non ben per-

fetti , e compatti , da' quali s' abbia potuto col

tempo sprigionare T aria aerata .

La principal azione , che fa V acqua aera-

ta si « di attaccare il ferro. Prima , gli fa con*

trarre una rugine , e lo diminuisce di peso ,

ed assorbisce dai zolfo . che lo mineralizzava,,

la parte pia volatile , con cui , come è noto ,

ha grandissima affinità . La men volatile , ejla

più abbondante del flogisto , e dell' acido si

manifesta nel vetriuolo marziale . Non è

questa > una semplice congettura , ma è

verità i che si sa per V analisi chimica , e

dei ferro , e del molibdeno . Sono note que-

ste «manze nel ferro (a) . diurno sin* ora ha

dubitato dell'esistenza del zolfo nel molibde-

no i di modochè » come osservammo » talu-

* - — » p. -a - * . ni

(a) Macquer nel Dìxìon, di Chimica al-

l'articolo Ferro'.
4 " *

"

i
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ci Io posero pure nella classe delle sostante

piriticose
; e chi ancora ne sospettasse , può

consultare ciocché ne scrissero tra molti ,

il Lawson , il Qwist , il WaUerio , e lo

Scheele , nelle loro citate opere . Quanto ab-

biam sopra cennato neppur ci fa dubitare del-

la sua parte nella formazione del molibdeno .

Gli sperimenti del Pott , e dello Scheele, ba-

stano per accertarci , che anche V acido ve-

triuolico concorra alla sua formazione . Do-
po aver attaccato il ferro , ed il lineo , allor-

ché col ferro è unito, ed altri metalli , che so-

gliono trovarsi per accidente nei molibdeno
;

V acqua awata investe o i quarzi ( tanto se
sian soli

, quanto se sien uniti colle miche ,

e talora anche col feld-spato
, formanti li

graniti ), oi granatela
, e le miche anche

quando stanno di per se . Decompone siffatte

sostanze
, alcune prima , altre dopo , o pur

contemporaneamente
, secondo il grado dell»

loro compattezza. Svolge essa allora dalle loro

Parti costituenti U dogisto ; discioglie V acido ,

ch'è
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eh' è proprio di ciascuna sostanza , ed in par-

ticolare quello delle miche , il qual è il fos-

forico ( a ) . Oltre la ragionevolezza , che

a ciò credere ne conduce, che non vi sia

in natura sostanza , la quale più o meno non

contenga flogisto ; conobbero la sua abbon?

danza nel molibdeno , e la dimostrarono fuo-

ra. di ogni replica i Signori Lawson > Poti

,

D $ Qwist,

(a) Sta gii per uscire da' torchi una ben

£Ondotta , ed interessante memoria sulla forma-

zione del talco , e delle miche , del sovente

mentovato nostro Sig. Abate Minervini , in cui

ad evidenza si pruova , che V acido proprio del

talco , della mica , e del quarto sia il fosforico,

e che la terra finora non conosciuta , che serve

loro di propria base è la quarzosa ; onde scn^a

recarne io qui le pruove , mi rimetto a quanf e*

$li sarà per dire > e su tal acido , e su la terra

donde si forma il talco e la mica , e sulla ma-

pietà ammirevole come la natura li forma .



(SA)
Wallerio, de risfc.IoSctójfc .rt

altri
. Viene ciò ad esser maggiormente con-

fermato non solo , e per la sua detonatone
col nitro

, c per la sua fulminazione se
««ti al nitro si aggiunga il tartaro

; e
!*• «ori infiammabili

, che si sublimano di
colore ceruleo

; ma ancora Per volatittar-
st buona parte . secondo più o meno ne
contiene

, se V analisi si faccia co' vasi sco-
vtrti al grado di fuoco calcinante : e ptr
non volatizzarsi se gli sperimenti si fan-
no co' vasi chiusi : e per la sua resistenza
in tal caso ad ogni be.tchè galiardo grado di
fuoco

.

II flogisto sviluppato dalle dette sostarne
ferchè incontra ia terra rimasta disposta ad
«ararlo

, di cui a ribocco se ne carica per la
va umida (a): e gii acidi sprigionati par ^

dal-

00 Schede luog, cit.

1Pigitized by Google
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dalle loro rispettive basi * in%\em col flogisto

tendono a combinarsi tutti a seconda delie leg-

gi delle proprie loro affinità ; sicché formano

un terto acido flogisticato d* indole metallica ,

il quale da chimici , e da' naturalisti chiamasi

Mòdo mttibitfiic* , atto a scomporre colle de*

kit* preparazioni tutti t tali neutri ( <* ) »

« questo è per l'appunto àfrl^iii mmmfa*

latore r «opo gli sperimenti

ée' celebri chimici i Signori Bergmann (0 *
de

Hsle > e Sage , che talvolta »U' analisi del

molibdeno il ftvvisa come suo mineralinato*

D 4
rC '

(a) Bergmann Sciagraph. ftegn. *'»« S

,* Watorio «te 334 « obi. Schede ftrf *

saggio . Scopoli ntW annotai, at Dìiion. Chim.

del Sigi». Macquw art. acido molibéemco.

(b) Di», de acid. «atal^U $. A Opus*

Ch. tom< W.
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te , l'addo arsenicale . Ma l'acido arsenicale •

non incontrandosi sempre nel molibdeno , . e

formandosi tal minerale anche senza il suo in-

tervento
; possiamo piuttosto considerarlo come

accessorio
, e non già come necessario suo in-

grediente . Convengo poi molto volentieri

col Bergmann
, , che V acido molibdenico

molto si rassomigli all' arsenicale . Pretesero

pure i Signori deATIsIe, e Sage (a) dedursi

dalle loro analisi , che nel molibdeno entri co-
me suo mineralizzatore 1' acido marino . Non
ardirei negarlo , se V esattissimo Macquer non
dicesse (*) , che non si può ciò dedurre da*

loro sperimenti; e portò ferma opinione, che tal

acido, eh' eglino credettero marino, sia un gas.

Al più al più , quando non si volesse ammet-

tere

00 Elera. di minerai, tom. IL pag. 206
& 209 , dell ult. cd;{.

(h) Loc. cit. art. molibdeni .

I

1
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cete per un vero gas , potremmo dire , eh* e»

tendo V acido marino , secondo il Sage i

una modificazione dell acido fosforico ; un tal

acido marino senza considerarlo separato mi-

neralinatore , derivi dal medesimo acido fos-

forico modificalo . L' acido molibdenico mine-,

eaizzatore formato da tante altre dinotate so-

stanze , ha meno affinità coir acqua di quello,

«he aver possa co»» terra separata dal ferro ,

dal quarzo » e dalle miche . Quindi saturando

a pieno questa terra , si diffonde equabilmente

in essa ; l'acqua serve di veicolo al consaputo

principio mineralizzante ; e comunica pur le

euc proprietà al preparato impasto ;
per cui

formasi una terza sostanza da tante combina*

aioni , la quale è queir appunto , che chiamia-

mo molibdeno.

Sa ognuno , che il colore proprio de) mo-

libdeno è T azzurro , più o meno carico a mi*

aura della sua maggiore , o minore perfezione »

ed a proporzione della diversa quantità de'

pr incip
j , che lo compongono . A me sembra

,



i ai ì

àie dee questo colore trine h sui origine

dalla Combinazione del ferro , deir acido Fosfo-
r .

fico, e del flogisto; imperciocché anche arti-

ficialmente si può da noi produrre tal color» ]

allorché saturiamo colle urine le ocre, che ri-

mangono dal vetriuolo dopo l' estragone del

ftuore acido (a) . Il chiarissimo Forster (*)

,

ohre a tanti altri , fa derivare questo colore

nelle piante dall' anzidetta combinazione . Nè

£*rmi , che ciò si debba attribuire al solo flo-

gisxo, come portò parere lo Schede ; ne al

éoh ferro , come dicemmo , che opinò il Wal*

ferio ; imperciocché se dal solo ferro dipendes*

se; sf perderebbe siffatto colore , secondo che

a-viene coflc sostarne marnali, allorché si cimen-

-

09 Questa tal ftatua sì aiofera dè qual-

che anno in qua da nostri tintori»

; (b) Nei Magazzino delle Scienze , c M»

*
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tano coir acqua regia ; ma avendo il Pott (a)

fatto digerire a diverse riprese più di cetn

to parti d* acqua regia sopra una sola di mo*

libdeno , non solo la sua maggior parte resi*

stette al dissolvente ; ma conservò la sua un*

tuosità , e '1 suo colore celeste . Dall' abbondane

aa eziandio del flogisto cogli acidi minerali sud.

detti ne deriva V untuosità massima , che ha il

molibdeno ; e non già dall olio , o dal grasso»

che in esso non mai esistono , siccome a tor-

to furono creduti negli altri metalli da' chimici

della scorsa età

Spero , che non vi sarà di noja , se qui in

ultimo pur v' aggiunga , che nel nostro felici**

simo Regno siamo in istat© di accrescere con-

siderevolmente , e con sommo nostro profitto
,

• • «del

( a ) Nrt eit. E*am. da crayon coir

ae£t 6. - - ;

( I ) Macquet atlL'antìc» metallo

.
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e de! regàl Eràrio , le miniere molibdeniche :

Scoverti i princip) , eh' entrano nella formazio-

»e dì tal minerale; i mezii come la natura u-

tiita all' arte lo produce ; ne viene per legiti-

mo conseguente , che ne' nostri monti granito-

si» ch'abbiano del ferro , nelle colline formate

dagli stessi graniti, da'talchi , e dalle sostanze

marziali, de* quali abbonda la Calabria , facendo

de* scavamenti , ed introducendo I* acqua op-

portuna , possiamo a nostra voglia far nascere

tant* altre ubertose , e ricche miniere di molib-

deno .

.
Se queste mie scoverte , ed osservazioni ;

meriteranno il vostro gradimento , m' inge-

gnerò
, wneedendomi il Cielo la primiera sa-

lute , di dare V ultima mano , come dissi dal bel

principio , al mio giornale di Calabria , ed agli

altri di Puglia, e di Principato ; ne* quali spe-

ro , che non solo riguardo alla botanica , ma
anche alle altre parti della storia naturale tro-

veranno i naturalisti abbondantissime notizie

per maggiormente ammirare le incredibili dovi-

zie
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xìe delle Provincie, che ora formano l'amen is-

si mo , ed ubertissimo Regno di Napoli . Vivete

felice , e per lunghissima serie d' anni pel be-

ne e profitto de'nostri simili ; mentre che colla

debita venerazione , e gratitudine , retto ripe-*

tendomi tutto vostro.

Dal Regal Collegio Fernandiano della

Nùnziatella

Di Napoli ii io* di Gennajo 1785.

1%
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